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Emergenza maltempo In Valtaro ponti chiusi e strade
invase dal fango
Ad Albareto vietato il transito nel viadotto sul torrente Gotra Evacuati per la piena alcuni
residenti di Santa Maria del Taro

La perturbazione annunciata non ha risparmiato il
crinale Emiliano-ligure e tutto il nostro Appennino. Forti
temporali, pioggia battente e raffiche di vento hanno
tenuto impegnati per 30 ore gli abitanti, tecnici di comuni
e Provincia, vigili del fuoco, volontari della Protezione
civile e carabinieri . ALTA VALTARO E CENO A
Compiano, poco dopo le 9 una frana con un fronte di 20
metri pari ad un'altezza di 40 si è staccata dalla roccia
ed ha interrotto parzialmente la viabilità sulla strada
provinciale Bedonia-Borgotaro dal bivio Ponte di Isola-
Bardi proprio all'ingresso del borgo antico. Terriccio,
detriti e piante sono finiti nella parte bassa della strada:
immediata la segnalazione dello smottamento da parte
del sindaco Mariani che abita poco distante. Per tutta la
giornata di ieri una ditta privata con un escavatore ha
rimosso i detriti garantendo il transito a senso unico
alternato monitorato a turno dai carabinieri del Nucleo
radiomobile di Borgotaro e dai volontari dei vigili del
fuoco. TRE PERSONE EVACUATE A Santa Maria del
Taro il sindaco di Tornolo Renzo Lusardi, con una
ordinanza preventiva, poco prima di mezzogiorno ha
fatto evacuare una famiglia di tre persone quando le
acque del fiume Taro stavano per esondare e allagare la
loro abitazione. Ore di panico anche ad Albareto quando
poco dopo le 11 il sindaco Davide Riccoboni ha emanato u n'ordinanza di chiusura del ponte sul
torrente Gotra che collega il centro abitato con le frazioni di San Quirico interessato da un'improvvisa
piena. Sempre ad Albareto, poco prima di mezzogiorno momenti di apprensione a Boschetto per
l'esondazione del torrente Gotra che stava allagando il centro ricreativo parrocchiale Don Bosco e le
abitazioni vicine. Grazie al pronto intervento del servizio viabilità della protezione civile di Bedonia
diretta dal consigliere delegato Giuseppe Oppici il servizio di monitoraggio e di pronto intervento ha
evitato il peggio. BORGOTARO Grande mobilitazione di uomini, ieri a Borgotaro, sia in centro che nelle
frazioni, per la precipitazione piovosa, particolarmente intensa, che, soprattutto al mattino, ha creato non
poche preoccupazioni, negli amministratori, nei tecnici e nei volontari. Per tutto il giorno, il «Centro
operativo comunale», presieduto dal sindaco Diego Rossi, è rimasto attivo ed impegnato, per
ottimizzare i vari interventi. L'Ufficio tecnico, la polizia municipale e i volontari, oltre ai vigili del fuoco
volontari del distaccamento di via De Gasperi, e ai carabinieri della locale Compagnia, sono stati
impegnati, per tutta la giornata, al fine di avere uno stretto monitoraggio sul territorio ed un quadro
sempre aggiornato sulla situazione. I tecnici della Bonifica parmense (con venti persone impegnate)
dopo aver monitorato la situazione hanno chiuso le paratoie per garantire la protezione del territorio da
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esondazioni. E in località Vighini, un fulmine è caduto sul tetto di una baita in legno provocando
l'incendio e la distruzione del tetto. FORNOVO L'ondata di pioggia torrenziale in val Taro, non ha
risparmiato Fornovo. I timori sulla piena in arrivo, a seguito delle notizie in arrivo dall'alta valle, e l'allerta
in corso, passata da gialla ad arancione, hanno messo in moto la macchina della Protezione civile. In
municipio è stato aperto il Centro operativo comunale e tutti i soggetti coinvolti, a cominciare dal
sindaco, ufficio tecnico, dai volontari della protezione civile comunale, alle forze dell'ordine, sono stati
impegnati nelle operazioni di controllo e monitoraggio del Taro e di tutti i corsi d'acqua minori. Il grosso
della piena si è verificato tra le 15 e le 16: un «passaggio» che fortunatamente non ha fatto registrare
danni. In via precauzionale è stato chiuso il parcheggio nel greto Taro, utilizzato da tanti visitatori a Vini
di Vignaioli: in caso di esondazione, quello sarebbe stato infatti il primo punto critico. BASSA VAL TARO
Riapriranno già da oggi la strada che unisce Branzone a Calcaiola, interrotta all'altezza del lago
Tornadore per l'esondazione del Taro e il ponte fra Branzone e Roccamurata. Ieri pomeriggio le acque
del Taro in piena sono esondate e si sono riversate insieme a detriti e a vegetazione sulla carreggiata
della strada comunale. Dopo i sopralluoghi del sindaco Claudio Alzapiedi, del vice Emilio Sozzi e dei
volontari della Prociv è scattato il divieto di transito. Corsi d'acqua esondati, abitazioni allagate, cadute
di massi, detriti sulle strade e una casa isolata. Le zone più colpite riguardano la zona di Laghi e
Casarola, dove è esondato un rio che ha causato disagi ad alcune abitazioni, e la Val Vizzana per la
caduta di massi sulla strada comunale. I volontari della Prociv di Solignano, insieme al sindaco di
Terenzo Danilo Bevilacqua, hanno lavorato per risagomare il tratto esondato e convogliare le acque nel
letto del rio per rendere accessibile l'accesso all'abitazione. L'erosione spondale ha portato alla chiusura
del ponte sul Taro fra Citerna e Oriano, e vari sopralluoghi sono stati fatti nelle zone più interne a cura
della Protezione Civile di Solignano. La violenza delle acque ha creato erosioni a ridosso del capoluogo
solignanese, a valle della stazione ferroviaria. Sempre a causa del fiume in piena è stata disposta dal
sindaco di Solignano Lorenzo Bonazzi in accordo con il sindaco di Fornovo, la chiusura del ponte sul
Taro che unisce la strada di Fondovalle Taro a Oriano e Rubbiano. BERCETO Nel bercetese alcuni
canali, in Val Manubiola, sono fuoriusciti. L'amministrazione è intervenuta, in mattinata , sulla SP 19 per
la caduta di massi sulla strada. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pochi pesci nel canale circondariale, scatta l'
indagine
Al via l' analisi da parte di tecnici, Unife e Consorzio di Bonifica. Fipsas: "Verremo a
capo di questo grosso problema"

Da sinistra Zppaterra, Fusconi e Gamberoni L'
annata  agon is t i ca  2019 non è  ancora
ufficialmente finita, ma la Federazione è già al
lavoro per quella che sarà l' annata agonistica
2020. Nei giorni scorsi a Ostellato si sono
ritrovati l' assessore Andrea Zappaterra per il
Comune di Ostel lato, Paolo Gamberoni
presidente della Sezione Fipsas di Ferrara,
Antonio Fusconi quale referente nazionale
de l la  pesca  a l  co lpo  de l la  F ipsas  e  i l
consigliere nazionale Fipsas Massimo Rossi. Il
tema dell' incontro è stato ovviamente il campo
di gara del Circondariale soprattutto dopo i
deludenti risultati delle ultime gare disputate.
E' evidente che in quella sede non è stata data
una r isposta al la scarsa e a volte nul la
pescosità del Circondariale, ma è stata
programmata una attività che dovrà essere
sviluppata da tecnici e da tutte quelle che sono
le realtà che incidono e si interessano del
Circondariale, quindi Università di Ferrara e
Consorzio d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara.
Ricerca che si allunghi nel tempo prendendo
in esame sia i momenti di scarsa pescosità,
ma anche quelli dove la pescosità è a buoni
livelli per poter fornire a tutti i pescasportivi
che frequentano e si preoccupano della salute
del Canale Circondariale Bando Valle Lepri i
dati dei rilievi ottenuti nella massima trasparenza, dati che riguarderanno la qualità dell' acqua, la
quantità di ossigeno presente, l' incidenza dei materiali utilizzati per le gare di pesca con carotaggi del
fondale sia sul campo di gara che in altre parti del canale, insomma tutti quei dati che certificano lo stato
di salute del campo di gara più famoso al mondo. L' assessore Zappaterra ha confermato l' importanza
del campo di gara del Circondariale anche in funzione dei flussi turistici, Ostellato è il quarto Comune
del ferrarese dopo potenze come Ferrara, Comacchio e Cento e questo la dice lunga su quello che il
campo di gara incide anche sulle realtà economico commerciali locali. L' incontro si è chiuso con l'
accordo di partire il prima possibile e di rendere pubblici, appena ricevuti, i dati relativi a questa
importante realtà del basso ferrarese, cercando di evitare inutili polemiche basate su supposizioni e
senza dati certi. Le realtà presenti all' incontro hanno dato la massima disponibilità con l' obiettivo di
arrivare quanto prima ad un risultato positivo continuando in questo contesto anche la lotta al
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bracconaggio che è sicuramente parte importante del problema e non solo nel Circondariale. Il
weekend appena trascorso ha confermato tutti i timori espressi precedentemente, purtroppo tantissimi
partecipanti hanno chiuso le gare senza catturare neppure un pesce, ed erano 1800 i concorrenti
suddivisi nella tre giorni di gare, una gara su tutte il Bazza Day che ha visto 79 cappotti su 80
concorrenti in gara, unico pesce un luccio perca da 10 grammi che ha permesso di vincere il primo
premio assoluto. La Fipsas spera che quanto prima cominci il lavoro dei tecnici per venire a capo di
questo grosso problema. Il prossimo fine settimana vede in gara la prima, seconda serie provinciale e
stopper per la disputa dell' ultima prova del Provinciale Individuale sul campo di gara del Po di Volano a
Medelana.
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L' acqua mette in moto le frane chiusa Provinciale a
Cerignale
Allerta fino alla mezzanotte di domani ma tutta la settimana resterà perturbata con
piogge

Due giorni di pioggia ed ecco ripartire subito le
frane e i cedimenti nel terreno: ieri è stata
chiusa al traffico la strada provinciale 52 - tra
Valtrebbia e Valdaveto, in comune di Cerignale
- dove si è verificato un distacco di massi all'
altezza della località di Rovereto, che ha
colpito un' abitazione al momento non abitata.
Salvati dalle reti Il distacco è avvenuto nella
notte tra sabato e domenica, sulla provinciale
di Cariseto che collega Cerignale a Ottone.
Grossi massi si sono staccati dal versante
roccioso sopra Rovereto e sono stati bloccati
dalle reti metall iche di protezione poste
accanto alla provinciale. Tuttavia, vista l' entità
del distacco, le reti si sono subito colmate di
detriti e altri massi più piccoli sono così riusciti
a scavalcare la recinzione finendo sulla strada
e contro un' abitazione disabitata: alcuni sassi
hanno danneggiato il portone di un garage.
«Con la Provincia si è deciso di chiudere la
provinciale da Rovereto fino al bivio per
Orezzoli» sottolinea il sindaco di Cerignale
Massimo Castelli. «La viabilità alternativa è
comunque garantita e nei prossimi giorni si
dovrà procedere con il distacco dei massi
ancora pericolanti, prima di riaprire la strada.
Alla Regione chiederemo la posa di altre reti
protettive anche sulla parte alta del versante».
La pioggia di ieri non ha fatto bene neppure alla Statale 45.
A Ottone, poco prima del bivio all' ingresso del paese, si è allargata una crepa nell' asfalto risalente già
alla scorsa estate e già segnalata dal Comune ad Anas; soltanto qualche metro prima, nei pressi del
distributore di benzina, è comparsa invece una buca sull' asfalto profonda circa 5 centimetri.
Fiumi ingrossati Le precipitazioni sono stati abbondanti e continue per tutta la giornata di ieri, fino ad
una generale attenuazione nella seconda parte del pomeriggio. La pioggia caduta nella giornata di ieri
ha oscillato tra i 30 mm nella zona di pianura e i 60 mm della zona montana, con accumuli più o meno
importanti a seconda delle zone. Niente a che vedere, per fortuna, con la vicina alta Val di Taro dove ieri
sono 60 caduti oltre 150 mm d' acqua o con gli oltre 182 mm caduti in Liguria nella zona di Sestri
Levante. A dispetto della pioggia, infatti, ieri non ci sono stati interventi dei vigili del fuoco per
allagamenti. A causa della precipitazioni, i fiumi piacentini hanno mostrato i muscoli ma sono rimasti tutti
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all' interno dei loro letti. Nella giornata di ieri gli unici sforamenti della prima soglia di allarme (quella
gialla) si sono registrati sul Nure a Farini (con una piena attorno alle 15 di ieri), sul torrente Luretta (con
conseguente aumento del Tidone a valle di Rottofreno), e sull' Aveto a Salsominore e a Cabanne, già
oltre il confine ligure: allarmi tutti rientrati entro la serata di ieri.
Oggi migliora Ieri la Protezione Civile ha emesso un' allerta valida fino alla mezzanotte di domani: i
fenomeni sono previsti in esaurimento ma con possibili raffiche di vento sui settori collinari.
Tutta la settimana resterà perturbata con nuove piogge.

_Cristian Brusamonti
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Maltempo, fiumi sorvegliati in provincia. A Cerignale
chiuso un tratto della sp 52 per una frana
Lo segnala la Provincia che sta monitorando costantemente la situazione del maltempo:
«I collegamenti sono comunque garantiti ed è prevista la riapertura entro pochi giorni»

Il servizio viabilità della provincia di Piacenza,
impegnato nel monitoraggio delle strade
prov inc ia l i  a  segui to  de l le  abbondant i
precipitazioni di domenica 3 novembre,
segnala la chiusura in via cautelativa di un
tratto di strada lungo la strada provinciale 52 in
località Rovereto di Cerignale per una caduta
massi a ridosso di una casa, seppur non
abitata. Nella notte infatti sono intervenuti i
vigili del fuoco per liberare la strada, e in
accordo con il sindaco di Cerignale è stata
disposta l' interdizione della circolazione. I
collegamenti sono comunque garantiti ed è
prevista la riapertura entro pochi giorni per un
intervento programmato di disgaggio e pulizia.
«Al momento - dice la Provincia - non vengono
rilevate altri situazioni di criticità». Intanto il
servizio di Protezione civi le dell '  Emil ia
Romagna ha diramato un' allerta arancione
per piene dei fiumi, frane e piene dei corsi
minori per le province di Piacenza e Parma
oltre che per temporali e per vento forte.
«Durante la giornate di domenica 3 novembre
e lunedì 4 novembre -  d ice la nota -  s i
prevedono precipitazioni intense sul settore
cent ro-occ identa le ,  anche a carat tere
temporalesco in  Appenino.  I  fenomeni
tenderanno a spostarsi verso est nel corso di
domenica 3 con esaurimento nella notte tra domenica 3 e lunedì 4. Sono inoltre previsti venti forti sulle
aree di crinale, con una media tra i 62-74 Km/h e con raffiche attorno a 80/90 Km/h. Si segnala inoltre
che sulle aree collinari limitrofe nella prima parte della giornata di lunedì 4 saranno probabili frequenti
raffiche di intensità attorno ai 70 km/h. Dal punto di vista idraulico, sono previsti innalzamenti dei livelli
idrometrici con superamento della soglia 2 nel tratto montano, in particolare nel bacino del fiume Taro.
Nel tratto di valle è prevista un' attenuazione dei livelli con superamento della soglia 1».
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Maltempo, sul confine ligure il picco di precipitazioni.
Fiumi sotto controllo

Dalla notte tra sabato 2 e domenica 3 ottobre
forti piogge, accompagnate da vento, si stanno
abbattendo sulle province di Parma e
Piacenza. Secondo i dati aggiornati in tempo
reale dalla Protezione Civile Emilia Romagna
(ul t imo r i levamento al le 9 di  domenica
mattina), i picchi a livello di precipitazioni si
rilevano nel settore appenninico in prossimità
del versante ligure. Cabanne, Mormorola,
Santo S t e f a n o  d '  A v e t o ,  C a s a l p o r i n o ,
Barbagelata le zone più colpite, con 10-12 mm
di pioggia caduta in un' ora . Da tenere d'
occhio anche la situazione di fiumi e torrenti,
anche se per il momento nella nostra provincia
i l  monitoraggio del la Protezione Civi le,
nonostante diversi ingrossamenti, non ha
evidenziato nessun superamento della soglia 1
- la più bassa - del livello idrometrico. Come
spiegato nel bollettino emanato ieri dalla
Protezione Civile, nel corso della giornata i
fenomeni tenderanno a spostarsi verso i rilievi
orientali e ad attenuarsi.
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Cerignale, strada chiusa per caduta massi. Allerta
Arancione per rischio piene e frane foto

Il servizio viabilità della provincia di Piacenza,
impegnato nel monitoraggio delle strade
prov inc ia l i  a  segui to  de l le  abbondant i
precipitazioni del weekend del 2-3 novembre,
segnala la chiusura in via cautelativa di un
tratto di strada lungo la sp 52 in località
Rovereto di Cerignale per una caduta massi a
ridosso di una casa, seppur non abitata .
Secondo quanto riportato, nella notte, infatti,
sono intervenuti i Vigili del Fuoco per liberare
la strada, e in accordo con i l  sindaco di
Cerignale e stata disposta l' interdizione della
circolazione. I collegamenti sono comunque
garantiti ed è prevista la riparatura entro pochi
giorni per un intervento programmato di
disgaggio e pulizia. Foto 2 di 2 Dal servizio
viabilità non sono state rilevate al momento
a l t r i  s i t uaz ion i  d i  c r i t i c i t à .  ALLERTA
ARANCIONE DELLA PROTEZIONE CIVILE -
Con validità dalle 12 del 3 novembre e per
tutta la giornata del 4 novembre , la Protezione
Civile Emilia Romagna ha emanato una nuova
allerta di colore Arancione e Giallo su diverse
aree del territorio regionale. Come si legge nel
bollettino, durante la giornata di domenica 3
novembre e lunedì 4 novembre flussi sud-
occidentali determineranno precipitazioni
intense sul settore centro-occidentale, anche a
carattere temporalesco in Appennino. I fenomeni tenderanno a spostarsi verso est nel corso di
domenica 3 con esaurimento nella notte tra domenica 3 e lunedì 4. Sono inoltre previsti venti forti sulle
aree di crinale con vento medio stimato tra i 62-74 Km/h e con raffiche attorno 80/90 Km/h. Si segnala
inoltre che sulle aree collinari limitrofe nella prima parte della giornata di lunedì 4, pur in presenza di
vento medio inferiore ai valori di soglia per l' allertamento, saranno probabili frequenti raffiche di
intensità attorno ai 70 km/h. Dal punto di vista idraulico, sono previsti innalzamenti dei livelli idrometrici
con superamento della soglia 2 nel tratto montano, in particolare nel bacino del fiume Taro. Nel tratto di
valle è prevista un' attenuazione dei livelli con superamento della soglia 1. Nei dettagli l' allerta è
Arancione per criticità idraulica ed idrogeologica (piene dei fiumi, frane e piene dei corsi minori) nella
sottozona G - Bacini emiliani occidentali (province di Parma e Piacenza). L' Allerta Gialla per criticità
idraulica è stata emessa nelle sottozone E (Bacini emiliani centrali) e H (Pianura e Bassa collina
emiliana occidentale) nelle province di Piacenza, Parma, Modena e Reggio Emilia. Il Giallo per criticità
idrogeologica è valido per la sottozona E. E' allerta Gialla temporali nelle sottozone E, G ed H (bacini
emiliani centrali, bacini emiliani occidentali, pianura e bassa collina emiliana occidentale). L' Allerta
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Gialla per vento è in vigore nelle seguenti sottozone: A1 - Montagna Romagnola (FC-RN); A2 - Collina
Romagnola (RA-FC-RN); B1 - Pianura Romagnola (RA-FC-RN); B2 - Costa Romagnola (RA-FC-RN);
C1 - Montagna Emiliana Orientale (BO); C2 - Collina Emiliana Orientale (BO-RA). E' Giallo per vento
anche nella E1 - Montagna Emiliana Centrale (MO- RE -PR) e nella G1 - Montagna Emiliana
Occidentale (PC-PR). L' Agenzia per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile, in stretto raccordo
con Arpae E-R, seguirà l' evoluzione della situazione; si consiglia di consultare l' Allerta e gli scenari di
riferimento sulla piattaforma web: https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it .
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Domenica bagnata Pioggia torrenziale, sottopassi
allagati e paura a Pontetaro
Maltempo, in città nessun danno ma molti disagi Prima piena dei torrenti, ma timori solo
per il Taro

La prima domenica di novembre è stata anche in città
all'insegna del maltempo e della pioggia torrenziale, che
ha iniziato a cadere nella nottata fra sabato e domenica
e  s i  è  q u i n d i  i n t e n s i f i c a t a  d i  p r i m a  m a t t i n a
accompagnata anche da alcuni tuoni. Soltanto a metà
pomeriggio le nuvole hanno dato una tregua ed è
persino comparso qualche timido raggio di sole, anche
se in serata la pioggia è tornata, sia pure con minore
intensità. Fortunatamente, a differenza di quanto
avvenuto in provincia, il maltempo in città non ha
provocato danni  ma sol tanto alcuni  d isagi  a l la
circolazione a causa di alcuni a l l a ga m e nt i .
SOTTOPASSI ALLAGATI A risentire della pioggia
battente sono stati soprattutto, come al solito, alcuni
sottopassi della tangenziale in cui si sono formate
enormi pozzanghere che costringevano le auto in
transito a rallentare per evitare possibili sbandamenti.
Difficoltà si sono avute in particolare nel sottopasso di
via Spezia della tangenziale Sud e in quello della Ovest
al di sotto della via Emilia all'altezza della rotatoria
Vender. Qualche problema anche in città nei sottopassi
di via Reggio e in quello alle spalle della sede Efsa,
dove l'asfalto era completamente ricoperto di acqua. Per
nessuna di queste strutture si è però resa necessaria la
chiusura. PAURA PER IL TARO La pioggia caduta ieri ha portato a valle le prime vere piene autunnali
dei torrenti. Ma se per la Parma e il Baganza si è trattato di eventi rientranti nella normalità e che non
hanno neppure richiesto l'attivazione della cassa di espansione, qualche apprensione nella zona di
Pontetaro ha destato la piena del Taro, arrivata a metà pomeriggio e che in qualche punto ha invaso i
territori golenali. Fortunatamente, anche nella zona del «River» la piena è passata senza provocare
danni. PIOGGIA QUASI RECORD In poche ore le centraline delle stazioni di Meteoparma nella zona
della città hanno registrato fra i 35 e i 45 millimetri di pioggia, una quantià che è all'incirca la metà di
quella che in media dovrebbe cadere in tutto il mese di novembre sulla nostra città. Quantità ancora più
elevate si sono registrate nella montagna Ovest,. dove si è arrivati anche a punte di 80 millimetri, ma si
è comunque trattato di una quantità. importante anche per un periodo come quello autunnale,
solitamente piovoso. g.l.z. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Bassa sott'acqua Allerta per i canali, Protezione
civile: scatta il piano
Forti precipitazioni ma nessuna esondazione Alle 21 emergenza dichiarata chiusa

Anche nella Bassa ieri pomeriggio è scattata l'a l l e rta
meteo con l'attivazione dei monitoraggi da parte delle
squadre della protezione civile nei comuni attraversati
dal torrente Parma e dal fiume Taro, monitorati speciali
della lunga giornata di maltempo. A Torrile la Prociv è
scesa in campo, coordinata dal l 'uf f ic io tecnico
comunale, già nelle prime ore del pomeriggio per
controllare i canali Burla sulla provinciale di Mezzani,
Fossetta a San Polo, Dugara a Sant'Andrea, Viazza
sulla provinciale per Golese, il cavo Buca Grande e i
canali di scolo che costeggiano strada Repubblica e via
Malcantone a Gainago. Durante il pomeriggio i livelli si
sono alzati in alcuni casi fino a sfiorare la carreggiata
ma attorno alle 18 l'emergenza è stata considerata
chiusa. Monitoraggi attivi anche a Fontevivo fin dalle 15
dove i volontari della protezione civile, i carabinieri e i
tecnici comunali hanno iniziato a controllare il territorio
con un'atte n z io n e particolare per il Cepim che nei
mes i  scors i  aveva sub i to  dann i  a  causa de l le
esondazioni del Taro. Fortunatamente i livelli del fiume
hanno iniziato a scendere prima del raggiungimento del
livello massimo di attenzione e attorno alle 21 è stato
possibile chiudere il centro operativo comunale. c.d.c. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maltempo, è allerta arancione in Appennino. Taro
oltre soglia 3 a Ostia Parmense. Chiuso il ponte sul
Gotra a Albareto - Video

Situazione critica in alta Val Taro (PR) per le
abbondanti precipitazioni. Superata soglia 3
sul Taro a Ostia Parmense. Ad Albareto chiuso
il ponte sul Gotra, che collega il capoluogo alle
frazioni. Allagamenti a Boschetto. A Santa
Maria del Taro sono state evacuate in via
precauzionale le case vicino al corso d' acqua.
Intanto l' Arpae e l' Agenzia regionale di
Protezione Civile hanno lanciato l' allerta
a r a n c i o n e ,  p e r  c r i t i c i t à  i d r a u l i c a  e
idrogeologica, sui rilievi del Parmense e del
Piacentino e allerta gialla per temporali
sempre sui  r i l iev i  de l  P iacent ino e del
Parmense, sui bacini emiliani centrali del
Modenese, Reggiano e Parmense e sulla
pianura e bassa collina emiliana occidentale
nel Parmense e nel Piacentino. Allerta gialla
per forti venti, ancora, su tutto i l crinale
appenninico regionale, sulla pianura e sulla
costa della Romagna. A lanciarla - dalle 12 di
oggi alla mezzanotte di domani sono. Nel
det tagl io ,  sp iega una nota,  c i  saranno
precipitazioni intense sul settore centro-
occidentale, anche a carattere temporalesco in
Appenino con i fenomeni che tenderanno a
spostarsi verso Est nel corso della giornata e
in esaurimento nella notte. Sono previsti venti
forti sulle aree di crinale con vento medio
stimato tra i 62-74 Km/h e con raffiche attorno 80/90 Km/h mentre sulle aree collinari limitrofe nella
prima parte di domani, saranno probabili raffiche attorno ai 70 km/h. Quanti ai fiumi previsti
innalzamenti dei livelli idrometrici con superamento della soglia 2 nel tratto montano, in particolare nel
bacino del fiume Taro. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maltempo, corsi d' acqua in piena: allerta arancione
nel Parmense
Apennino, piove senza interruzioni da ore

Allerta arancione, per crit icità idraulica e
idrogeologica, sui rilievi del Piacentino e del
Parmense e al lerta gial la per temporal i
sempre sui  r i l iev i  de l  P iacent ino e del
Parmense, sui bacini emiliani centrali del
Modenese, Reggiano e Parmense e sulla
pianura e bassa collina emiliana occidentale
nel Parmense e nel Piacentino.Allerta gialla
per forti venti, ancora, su tutto i l crinale
appenninico regionale, sulla pianura e sulla
costa della Romagna. A lanciarla - dalle 12 di
oggi alla mezzanotte di domani sono l'Arpae e
l'Agenzia regionale di Protezione Civile. Nel
det tagl io ,  sp iega una nota,  c i  saranno
precipitazioni intense sul settore centro-
occidentale, anche a carattere temporalesco in
Appenino con i fenomeni che tenderanno a
spostarsi verso Est nel corso della giornata e
in esaurimento nella notte.Sono previsti venti
forti sulle aree di crinale con vento medio
stimato tra i 62-74 Km/h e con raffiche attorno
80/90 Km/h mentre sulle aree collinari limitrofe
nella prima parte di domani, saranno probabili
raffiche attorno ai 70 km/h. Quanti ai fiumi
previsti innalzamenti dei livelli idrometrici con
superamento della soglia 2 nel tratto montano,
in particolare nel bacino del fiume Taro.
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Nubifragio in città: emergenza frane in Appennino tra
Borgotaro e Compiano
Le piogge torrenziali in corso da stanotte stanno portando diversi disagi, soprattutto
nelle zone montane

Il maltempo si sta abbattendo, dalle prime ore
della mattinata di oggi, domenica 3 novembre,
a Parma e provincia . Se in città sono in corso
piogge torrenziali che -secondo le previsioni
del tempo- proseguiranno per tutta la giornata,
in Appennino si stanno verificando i problemi
più gravi. Nei territori montani tra Borgotaro e
Compiano i Vigili del Fuoco di Parma e di
Borgotaro stanno intervenendo per mettere in
sicurezza alcune strade: una frana si è infatti
staccata a cause delle forti pioggie, che
iniziate durante la notte. Inviateci immagini e
v ideo a  parmatoday@ci tynews. i t  o  su
Facebook Aggiornamenti a breve.
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Parmense flagellato dal maltempo, allagamenti,
frane e ponti chiusi: Taro a rischio
Le piogge torrenziali in corso da stanotte stanno portando diversi disagi: a Compiano
frana in prossimità del Castello

Il maltempo si sta abbattendo, dalle prime ore
della mattinata di oggi, domenica 3 novembre,
a Parma e provincia . Se in città sono in corso
piogge torrenziali che - secondo le previsioni
del tempo- proseguiranno per tutta la giornata,
in Val Taro si stanno verificando i problemi più
gravi. La Protezione Civile ha diramato un'
a l le r ta  a ranc ione.  FRANA VICINO AL
CASTELLO DI COMPIANO - Una frana si è
staccata lungo la provinciale, in prossimità del
Castello di Compiano. Sul posto i Vigili del
Fuoco, la Protezione Civile e i carabinieri di
Bedonia. Nei territori montani tra Borgotaro e
Compiano i Vigili del Fuoco di Parma e  d i
Borgotaro stanno intervenendo per mettere in
sicurezza alcune strade: una frana si è infatti
staccata a cause delle forti pioggie, che
iniziate durante la notte. Il fiume Tarodine si è
ingrossato mentre il Taro è al la soglia del
livello tre a Ostia Parmense. Ad Albareto è
stato chiuso il ponte sul Gotra, che collega il
paese alle frazioni. A Boschetto invece si sono
veri f icat i  a lcuni  al lagamenti .  ALLERTA
ARANCIONE IN APPENNINO - L' Agenzia
regionale di Protezione Civile ha diramato l'
allerta arancione, per criticità idraulica e
idrogeologica, per l' Appennino Parmense e
Piacentino e l' allerta gialla per temporali
anche sui bacini emiliani centrali del Modenese, Reggiano e Parmense e sulla pianura e bassa collina
emiliana occidentale nel Parmense e nel Piacentino. "Ci saranno precipitazioni intense sul settore
centro-occidentale, anche a carattere temporalesco in Appenino con i fenomeni che tenderanno a
spostarsi verso Est nel corso della giornata e in esaurimento nella notte. Sono previsti venti forti sulle
aree di crinale con vento medio stimato tra i 62-74 Km/h e con raffiche attorno 80/90 Km/h mentre sulle
aree collinari limitrofe nella prima parte di domani, saranno probabili raffiche attorno ai 70 km/h. Quanti
ai fiumi previsti innalzamenti dei livelli idrometrici con superamento della soglia 2 nel tratto montano, in
particolare nel bacino del fiume Taro". Alcuni allagamenti si sono verificati anche a Parma in città, in
alcune strade e in periferia, come per esempio nei pressi del cinema Astra: il traffico veicolare è reso
difficoltoso dal nubifragio in corso. Inviateci immagini e video a parmatoday@citynews.it o su Facebook
Aggiornamenti a breve
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Allerta arancione in Appennino per temporali: Taro
supera la soglia 3
Tutti i dettagli sull' allerta diramata dalla Protezione Civile valida per tutta la giornata di
domani, 4 novembre

La perturbazione in at to in Regione ha
determinato l' emissione di un' Allerta con
codice colore Arancione e Giallo, n. 94/2019 ,
da parte del l '  Agenzia regionale p e r  l a
sicurezza territoriale e la protezione civile e
Arpae ER, valida dalle ore 12.00 di domenica
3 novembre fino a tutta la giornata di lunedì 4
novembre. L' Allerta è Arancione per piene dei
fiumi, frane e piene dei corsi minori (criticità
idraulica ed idrogeologica) per le province di
PC, PR; è Gialla per piene dei fiumi (criticità
idraulica) per le province di PC, PR, RE, MO;
per frane e piene dei corsi minori (criticità
idrogeologica) per le province di PR, RE, MO;
per temporali per le province di PC, PR, RE,
MO; per vento per le province di PC, PR, RE,
MO, BO, RA, FC, RN. Il quadro meteo Durante
la giornate di domenica 3 novembre e lunedì 4
n o v e m b r e  f l u s s i  s u d - o c c i d e n t a l i
determineranno precipitazioni intense sul
settore centro-occidentale, anche a carattere
temporalesco in Appennino. I  fenomeni
tenderanno a spostarsi verso est nel corso di
domenica 3 con esaurimento nella notte tra
domenica 3 e lunedì 4. Sono inoltre previsti
venti forti sulle aree di crinale con vento medio
stimato tra i 62-74 Km/h e con raffiche attorno
80/90 Km/h. Si segnala inoltre che sulle aree
collinari limitrofe nella prima parte della giornata di lunedì 4, pur in presenza di vento medio inferiore ai
valori di soglia per l' allertamento, saranno probabili frequenti raffiche di intensità attorno ai 70 km/h. Dal
punto di vista idraulico, sono previsti innalzamenti dei livelli idrometrici con superamento della soglia 2
nel tratto montano, in particolare nel bacino del fiume Taro. Nel tratto di valle è prevista un' attenuazione
dei livelli con superamento della soglia 1. Nei dettagli l' allerta è Arancione per criticità idraulica ed
idrogeologica nella zona G - Bacini emiliani occidentali (province di Parma e Piacenza). L' Allerta Gialla
per criticità idraulica è stata emessa nelle zone E (Bacini emiliani centrali) e H (Pianura e Bassa collina
emiliana occidentale) nelle province di Piacenza, Parma, Modena e Reggio Emilia. Il Giallo per criticità
idrogeologica è valido per la zona E. E' allerta Gialla temporali nelle zone E, G ed H (bacini emiliani
centrali, bacini emiliani occidentali, pianura e bassa collina emiliana occidentale). L' Allerta Gialla per
vento è in vigore nelle seguenti sottozone: A1 - Montagna Romagnola (FC-RN); A2 - Collina Romagnola
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(RA-FC-RN); B1 - Pianura Romagnola (RA-FC-RN); B2 - Costa Romagnola (RA-FC-RN); C1 -
Montagna Emiliana Orientale (BO); C2 - Collina Emiliana Orientale (BO-RA). E' Giallo per vento anche
nella E1 - Montagna Emiliana Centrale (MO- RE -PR) e nella G1 - Montagna Emiliana Occidentale (PC-
PR)
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Il Taro fa paura, piena in corso: a Fornovo superati i
2.36
Il sindaco di Fontevivo: "Chiedo a tutta la popolazione di stare lontano dal fiume e ai
residenti delle zone più vicine al Taro di allertarsi"

Il fiume Taro fa paura. Nella giornata di oggi,
domen ica  3  novembre ,  con  le  piogge
torrenziali in corso lungo tutte le zone dell'
Appennino parmense ed in particolare in Val
Taro il fiume ha superato la soglia 3 in diversi
punti: a Fornovo è arrivato a 2.36. Per tutta la
giornata di oggi, domenica 3 novembre e per
domani, 4 novembre, la Protezione Civile ha
diramato un' allarta meteo arancione. Nel
corso de l la  g iornata  s i  sono ver i f i ca t i
allagamenti, sia a Parma che in Appennino,
per esempio a Boschetto mentre il ponte sul
Go t ra  ad  A lba re to  è  s ta to  ch iuso  pe r
precauzione. Anche il fiume Tarodine s i  è
ingrossato pericolosamente. Il sindaco di
Fontevivo: "State lontano dal fiume"  " V i
anticipo - ha scritto il sindaco di Fontevivo
Tommaso Fiazza - che è attiva l '  Allerta
aranzione di Protezione Civile. Sia sul nostro
territorio che in Val Taro sta continuando a
piovere e a Fornovo il Taro ha raggiunto soglia
3 (molto alto). Anche a Ponte Taro il livello del
fiume è in continuo aumento. Chiedo a tutta la
popolazione di stare lontano dal fiume e  a i
residenti delle zone più vicine al Taro d i
allertarsi. Vi informerò se ci saranno sviluppi.
Gallery.
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Ramiola e Rubbiano: torbidità dell' acqua in seguito
alle piogge torrenziali
Le istruzioni di Iren

Le recenti precipitazioni nelle valli del Taro e
del Ceno, stanno determinando fenomeni di
to rb id i tà  de l l '  acqua  neg l i  imp ian t i  d i
captazione di Rubbiano e di Ramiola , che
sono a servizio dell' acquedotto del comune di
Medesano. Le ingenti piogge di questi giorni
hanno infatti determinato un incremento della
portata dei fiumi con aumento della torbidità
anche nei pozzi da cui si attinge l' acqua. Al
momento non ci sono conseguenze sulla
qualità dell' acqua distribuita alle utenze
perché si stanno sfruttando le risorse idriche
che stanno risentendo meno del fenomeno e il
volume d' acqua già stoccato nei serbatoi di
distribuzione. Tuttavia potrebbe riscontrarsi
una leggera torbidità in alcuni punti della rete:
Ireti sta lavorando alacremente per far fronte
alle criticità e ripristinare la situazione di
n o r m a l i t à  q u a n t o  p r i m a ,  c o n d i z i o n i
metereologiche permettendo.
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Maltempo sull' Appennino Parmense: corsi d' acqua
in piena, frane e smottamenti

Piove da ore sull' appennino parmense e la
situazione, soprattutto in Valtaro,  i n i z ia  a
provocare danni. Il fiume Taro e gli affluenti
sono carichi di acqua. La Diga nel comune di
A lbare to ,  come tes t imon ia  i l  v ideo  d i
G i a n m a r c o  B o z z i a ,  s i  è  i n g r o s s a t a
notevolmente. Una frana si registra lungo la
strada provinciale che porta a Compiano.
Diverse squadre di vigli del fuoco sono all'
opera nella zona. Le intense precipitazioni in
alta valle del Taro stanno facendo innalzare i
livelli idrometrici sopra la soglia 2 di allerta. È
stata emessa allerta meteo che ha innalzato il
l ive l lo  ad arancione per  la  co l l ina e la
montagna parmense.
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Esondazioni, temporali e venti forti Allerta sino alla
mezzanotte di domani

3/11/2019 - L' Arpae (agenzia ambientale
Emilia-Romagna)e l 'Agenzia regionale d i
Protezione Civile hanno lanciato l' allerta
a ranc ione  pe r  c r i t i c i t à  idraulica e
idrogeologica, sui rilievi del Piacentino e del
Parmense e al lerta gial la per temporal i
sempre sui  r i l iev i  de l  P iacent ino e del
Parmense, sui bacini emiliani centrali del
Modenese, Reggiano e Parmense e sulla
pianura e bassa collina emiliana occidentale
nel Parmense e nel Piacentino . Allerta gialla
per forti venti, ancora, su tutto i l crinale
appenninico regionale, sulla pianura e sulla
costa della Romagna. L' allerta è invigore dalle
12 di oggi sino alla mezzanotte di domani.
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Allerta meteo arancione in regione per piene fiumi,
frane, temporali e vento

Arpae e Agenzia regionale di Protezione Civile
lanciano un' allerta arancione per piene dei
fiumi, frane e piene dei corsi minori per le
province di Piacenza e Parma; allerta gialla
per piene dei fiumi p e r  l e  p r o v i n c e  d i
Piacenza, Parma, Reggio e Modena; per frane
e piene dei corsi minori per le province di
Parma, Reggio e Modena; per temporali per le
province di Piacenza, Parma,  R e g g i o  e
Modena; per vento estesa anche alle province
romagnole. Durante la giornate di domenica 3
novembre e lunedì 4 novembre si prevedono
precipitazioni intense sul settore centro-
occidentale, anche a carattere temporalesco in
Appenino. I fenomeni tenderanno a spostarsi
verso est con esaurimento nella notte tra
domenica 3 e lunedì 4. Sono inoltre previsti
venti forti sulle aree di crinale, con una media
tra i 62-74 Km/h e con raffiche attorno a 80/90
Km/h. Si segnala inoltre che sulle aree collinari
limitrofe, nella prima parte della giornata di
lunedì 4, saranno probabili frequenti raffiche di
intensità attorno ai 70 km/h. Dal punto di vista
idraulico, sono previsti innalzamenti dei livelli
idrometrici con superamento della soglia 2 nel
tratto montano, in particolare nel bacino del
fiume Taro. Nel tratto di valle è prevista un'
attenuazione dei livelli con superamento della
soglia 1.
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Scnadiano: via ai lavori sul ponte Iano - Ca' de
Caroli
Entro poche settimane ripristinata la circolazione ciclopedonale. Il sindaco Nasciuti e il
vice, Ferri: "Risposta all' emergenza e allargamento della sede stradale"

SCANDIANO (Reggio Emilia) - E' previsto per
domani l' inizio dei lavori sul ponte Iano-Ca' de
Caroli, un punto strategico che collega due
frazioni del territorio scandianese e chiuso dal
luglio scorso dopo che è stata riscontrata un'
importante erosione del terreno che ne ha
minato le fondamenta. Un' erosione causata
dalla ripetute piene del fiume Tresinaro. La
g i u n t a  h a  i n f a t t i  a c c e l e r a t o  l '  i t e r  d i
approvazione del progetto esecutivo, L'
investimento è stato corposo, pari a circa
200mila euro, di cui circa la metà derivati dalla
dichiarazione dello stato di emergenza d a
parte del dipartimento di protezione civile. Il
sindaco Matteo Nasciuti e il suo vice Marco
Ferri hanno tenuto a sottolineare come "sia
stato un impegno significativo da parte dell'
amministrazione comunale, sia in termini
economici sia in termini di adempimenti,
necessario per ripristinare un collegamento
fondamentale per la viabilità del territorio.
Sfrutteremo questa occasione per allargare la
sede stradale come richiestoci da molt i
cittadini". Due le fasi di lavori: la prima, quella
più importante, è costituita dal consolidamento
delle fondazioni del ponte con la realizzazione
di una traversa con sassi ciclopici e cemento;
un primo step che durerà circa 2-3 settimane e
consentirà di aprire immediatamente il ponte al traffico ciclabile e pedonale. La seconda fase, a seguire,
prevede lavori sulla parte soprastante. Si tratta in sostanza di sostituzione delle barriere, allargamento
del pedonale, rifacimento di giunti e manto di copertura in asfalto. Alla seconda fase (circa un mese di
lavori) seguirà la riapertura completa del ponte.
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Maltempo, allerta meteo su tutta la regione Emilia
Romagna
Allarme arancione per le alture occidentali. Gialla, invece, sul fronte fiumi in varie zone
per temporali e vento

BOLOGNA - Allerta gialla per temporali sui
bacin i  emi l ian i  centra l i  del  Modenese,
Reggiano e Parmense e per venti forti su tutto
il crinale appenninico regionale, così come
sulla pianura e sulla costa della Romagna. A
lanciarla - dalle 12 di oggi alla mezzanotte di
domani sono l' Arpae e l' Agenzia regionale di
Protezione Civile. Nel dettaglio ci saranno
precipitazioni intense sul settore centro-
occidentale, anche a carattere temporalesco in
Appenino con i fenomeni che tenderanno a
spostarsi verso Est nel corso della giornata e
in esaurimento nella notte.
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Allerta meteo arancione in regione per piene fiumi,
frane, temporali e vento

Arpae e Agenzia regionale di Protezione Civile
lanciano un' allerta arancione per piene dei
fiumi, frane e piene dei corsi minori per le
province di Piacenza e Parma; allerta gialla
per piene dei fiumi p e r  l e  p r o v i n c e  d i
Piacenza, Parma, Reggio e Modena; per frane
e piene dei corsi minori per le province di
Parma, Reggio e Modena; per temporali per le
province di Piacenza, Parma,  R e g g i o  e
Modena; per vento estesa anche alle province
romagnole. Durante la giornate di domenica 3
novembre e lunedì 4 novembre si prevedono
precipitazioni intense sul settore centro-
occidentale, anche a carattere temporalesco in
Appenino. I fenomeni tenderanno a spostarsi
verso est con esaurimento nella notte tra
domenica 3 e lunedì 4. Sono inoltre previsti
venti forti sulle aree di crinale, con una media
tra i 62-74 Km/h e con raffiche attorno a 80/90
Km/h. Si segnala inoltre che sulle aree collinari
limitrofe, nella prima parte della giornata di
lunedì 4, saranno probabili frequenti raffiche di
intensità attorno ai 70 km/h. Dal punto di vista
idraulico, sono previsti innalzamenti dei livelli
idrometrici con superamento della soglia 2 nel
tratto montano, in particolare nel bacino del
fiume Taro. Nel tratto di valle è prevista un'
attenuazione dei livelli con superamento della
soglia 1.
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Allerta meteo arancione in regione per piene fiumi,
frane, temporali e vento

Arpae e Agenzia regionale di Protezione Civile
lanciano un' allerta arancione per piene dei
fiumi, frane e piene dei corsi minori per le
province di Piacenza e Parma; allerta gialla
per piene dei fiumi p e r  l e  p r o v i n c e  d i
Piacenza, Parma, Reggio e Modena; per frane
e piene dei corsi minori per le province di
Parma, Reggio e Modena; per temporali per le
province di Piacenza, Parma,  R e g g i o  e
Modena; per vento estesa anche alle province
romagnole.Durante la giornate di domenica 3
novembre e lunedì 4 novembre si prevedono
precipitazioni intense sul settore centro-
occidentale, anche a carattere temporalesco in
Appenino. I fenomeni tenderanno a spostarsi
verso est con esaurimento nella notte tra
domenica 3 e lunedì 4. Sono inoltre previsti
venti forti sulle aree di crinale, con una media
tra i 62-74 Km/h e con raffiche attorno a 80/90
Km/h. Si segnala inoltre che sulle aree collinari
limitrofe, nella prima parte della giornata di
lunedì 4, saranno probabili frequenti raffiche di
intensità attorno ai 70 km/h. Dal punto di vista
idraulico, sono previsti innalzamenti dei livelli
idrometrici con superamento della soglia 2 nel
tratto montano, in particolare nel bacino del
fiume Taro. Nel tratto di valle è prevista un'
attenuazione dei livelli con superamento della
soglia 1.
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Maltempo sull' Appennino Parmense: corsi d' acqua
in piena, frane e smottamenti

Piove da ore sull' appennino parmense e la
situazione, soprattutto in Valtaro,  i n i z ia  a
provocare danni. Il fiume Taro e gli affluenti
sono carichi di acqua. La Diga nel comune di
A lbare to ,  come tes t imon ia  i l  v ideo  d i
G i a n m a r c o  B o z z i a ,  s i  è  i n g r o s s a t a
notevolmente. Una frana si registra lungo la
strada provinciale che porta a Compiano.
Diverse squadre di vigli del fuoco sono all'
opera nella zona. Le intense precipitazioni in
alta valle del Taro stanno facendo innalzare i
livelli idrometrici sopra la soglia 2 di allerta. È
stata emessa allerta meteo che ha innalzato il
l ive l lo  ad arancione per  la  co l l ina e la
montagna parmense.
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Una serata dedicata ai capannisti al Palazzo dei
Congressi

Giornata importante per i capannisti. Stasera
alle 20.30 al Palazzo dei congressi di largo
Firenze l ' Amministrazione comunale ha
organizzato un incontro aperto nel corso del
quale saranno loro illustrate le procedure
operative relative all' attuazione del Piano di
a l l e r t a m e n t o  d e i  c a p a n n i  d a  p e s c a .
Interverranno l' assessore alla Protezione civile
Gianandrea Baroncini e il dirigente del servizio
Tutela ambiente e territorio Gianni Gregorio.
Il Piano di allertamento dei capanni da pesca
contiene le azioni che devono essere messe in
campo in caso di allerte relative alla criticità
idraulica nel territorio di Ravenna, nello
specifico per quanto riguarda i seguenti corsi
d' acqua: fiume Reno, canale Destra Reno,
fiume Lamone, fiumi Uniti, torrente Bevano e
fiume Savio. I soggetti chiamati ad agire
secondo le prescrizioni contenute nel piano
sono: il Comune, le associazioni/cooperative
rappresentative dei singoli corsi d' acqua, il
centro servizi nominato dalle associazioni
(Colas Vigilanza) e i singoli capannisti.
Durante l '  incontro informativo di lunedì
saranno illustrati il piano e tutti i comportamenti da adottare a seconda dei diversi livelli di criticità
predetti dalle allerte meteo diramate dall' Agenzia regionale di protezione civile: gialla, arancione, rossa.
Saranno anche illustrati i contenuti di un volantino che sintetizza i comportamenti da adottare a seguito
della diramazione delle allerte di protezione civile e riporta i recapiti telefonici di emergenza. Copie di
tale volantino saranno distribuite alle associazioni/cooperative rappresentative dei singoli corsi d' acqua.
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